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Smrunle 10 mi conduco, o Signori, a nflettere sualla
condizione degli animi, che nuovi allo studio della E¢o-
nomia polilica non ilgnorano, come per una parfe siano
encomiatont caldissimi di questa disciphina, vantata ap-
portatrice di luce perenne e feconda al mighor regime
dogh Stati, od all’ athvita de’ attadini; e per I’ altra
siano detrattori che ogni pregio ne disconoscano, ad
essa negando quast importanza e quoalitd di scienza.
Al incertezza che m quegli ammm deve per cid natu-
ralmente svegharsi, si agginnge un desiderio molto giu-
stificato di conoscere quale sia il frutto che da guest
studi & a riprometiersi, epperd quanto giustificata la loro
necessita nello insegnamento.

lo mi propongo, o Signori, discorrere alguanto di
questa necessita; facendo precedere nel mio dire le ca-
griom che hanno ritardato il nascimento e i progressi
della scienza.



Avera immaginaio dv dar principio a questo ragio-
namento giustificando appunto le lod che i segnaci e
gh ammiralori alla nosira scienza iritbutano, ma per
quanto studiate e¢ calde di encomio potessero sgor-
earo ¢ parolo dal mio labbro, dovetli temere che desse
resterebbero al dissotto del subbictto che cercassero di
rappresentare, sicche di mo medesimo e delle mie forze
dubitando, é a vor che per questa parte mi rivolgo,
Giovam egreg, perche sapendo guale fiamma in voi
st raccolga, per fntio quanto s’ nforma allc sembianze
del vero, del bello, del buono, dovrete senza 1l sussidio
di lungo discorso, c¢sser comprest di ammiraziono in-
nanzi una scienza che nella sua origine, neg’ suol pro-
gress, nel suo scopo, ineita I’ operositda degh unorami,
imvoca la giuslizia per tutly, concludo a liborla.

Spesso avrete amumrato, nelle noltl serene lo spa-
zio wnfinilo 4#’ cieli, & Wl numoro infinito di stelle, cra-
scana delle quali soguendo suo corso, coopera all’ ar-
monga dell’ Universo. Nell’ ammo vostro, non dssionle
spottacolo si presenterd o Signori, allorché ponetrando
nel moto mflimto de’ social nleressi, studiereta le forzo
latenh da cui sono guwidali, e dalla tendenza a ciaseuna
impressa, scorgerete la legge di armonia cho 1 tutte
predomina.

Quest’ armonia riconoscinta e dichlyrata da colore
che meglio poser la ments o lo studio alla nestra di-
scipling, fu con isplendido ingegno, con amme nfian-
mato h fede piena ed maiterabile nel vero, amplamente
sviluppata ¢ dimostrata nella magmore deile sue opere



da Federico Bastizl: 1l quale ben & ragione dedicd ai
giovani I” aereo suo lthro, perche nell’ ammo de’ glovani,
com’ egli s1 esprime rivelasi, amore atlo studwo, Insogno
dy fede, spirido scevro  imvelerale prévenmoni, cuore
senz’ oy, ssmpate ardents, disinteresse, dbnegazione, en-
fustasmo per tuflo quanio ¢ semphce, belio, buono, gran-
de, onesto, generoso.

Opgeg1 merca i sussidi che tulte le scionze moral
vicendevolmente s1 prestano, torna pia agevole pgsti-
flecare 1 pregl der quall la nostra rifulge.

Non era (uando nella notte della barbane lo spi-
rito umano abrutito entro un corpo affranto da dolon,
torturato nei cepprt di selmaviti, aveva smarrilo ogni
senso dells facolia divine largitegh dalla mano 4’ Iddio,
che potevast rivelare la presenza e la importanza de’
dirtih che all’ umana persona competono.

Lo studio della civilta Greca o Romana i coi si
fa romor grande da tnth cotoro che gstamente amm-
ratt de’ prodigi che pochi cittadini argivarono a compiere,
dimenticans: 1 mali, le sofferenze, I’ abrutimento a cui
la massuna parte degh vomni furono allora condotl,
non altera, anzi conferma questa mantera ¢ considerare
la storia, Quando Arstolile, d’ ingegno e di dottrina non
secondo ad alcuno, bandiva il concetto filosofico delia
nostra razza nateralmente divisa in due categone di
aomini, I’ ana di padroni I’ altra di Sehiavi composta,
su (uaranta persone, se pé numeravano trentanove r-
dotti m quella muserrima condizione. 1 cittacim d’ Atene,
sepnalata vome sede delle scienge e dells Artl helle,
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in numero non pua che fra 1 veni e i (rentamila, pos-
sedevano Insieme ben guattrocentomda schiavi. L’ Area-
dia ne contava trecentomula. In tanta cahgine adden-
sata sul lume divino doll’ mieiletto, era impossibile che
un raggio di luce si sprigionasse dal ¢nale I' anamo
riconoscesse sé stesso ed 1 suel propr atirtbutir ed era
msieme 1mpessibtle che it senso o 1l valore de’ dintii
personah potesse manpifestarsi in nna secieta ordinala
per modo che lo Stalo appariva ed era arbitro di tutto
e di tutt.

Netlo schiavo nidotto a condizione di cosa, la forza
musculare diretta dalla volonla altrui, agiva come gl in-
gegni motor1 delle nostre macchine, mentre I guella
piccola parte della societa clie arrogavasi rango e do-
minio di padronangza, il lavoro avversavasi come indegno
di persona libera. In questo disordine di fatth o di prim-
cipn, possiamo di leggiert argomentare se fosse dalo,
non dico riconoscere, ma nemmen presentire la esisien-
za ¢ I’ azione dh legg natural, regolairic: della produ-
zione & de’ eambl, su cwm la econonma politica innalza
i proprio ediltcio.

I fath mierno ai quah qguesia scienza s1 aggira,
risalgeno per vero a1 primordi della societd umana.
Quando il selvaggo ebbe costrulta la sua capanna;
quando poté metiere in serbo qualcho frutio raccolto,
gqualche preda della caceia o della pesca; quando ¢i Huoe
pelti di animahli uecisi, con una copri la persona, e |’ al-
ira fa conservé per acqustare col cambie da un altro
selvagglo altr oggettt di cw era privo ed abbisognava,
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I' Economia polilica aveva pid come in embrione di che
concludere sulle leggi che piia 4’ appresso la msguarda-
no, quelle cioo della produzione e de cambi.

Quesli fatti nipetull, amplialy, moluplicah, col mol-
liphcarsi degh uomim, der hsogn, delle produziom, e
dei rapporti aociali, avrebber dovulo wndicare per tempo,
come il massimo sviluppo delle forze creatricl della ne-
chizza, dipenda dal massimo sviluppo dell’ athvild uma-
na. II quale sviloppo non potendo effeltuars1 laddove
quell’ attivita & inceppata e conirastata, doveva lornhar
ovvio il eoncludere che a procurare |l massimo di pro-
dnzione, occorre il massimo i hberta. Nor sediamo
invece come e per quanio tempo il genere umano abha
tennlo contrario cammno, ¢ di questo fenomeno & pre-
gio dell’ opera indagare @ riconoscere le cagioni, onde
concludere che arrivalt com’ oggl possiamo allermare
al possedumento d’ stituziom che assicurano le liberta
individuall in molta parls t mondo civile, la scieoza
nostra soccorre collo stadio de’ puneipn ¢he le 320mo
pecultart, I' opera di umversale progresso, rendeudo ra-
givne del comne que’ principh mtimamente 81 connéitano
alla Filosofia del duilto, L' Economi polifica col mo-
strare che. la massima porzione de’ hem alli a soddi-
sfare g, umam bisogni ¢ ad awtare I' meivikmento
della societid s1 ottiene col promovere lo sviluppe ¢ il
perfezionamente delle facollh wmaue, pmrabilmente s1
aceorda coll' msieme delle altre scienze morall,

Ma perché mal 81 lamdo o sorla questa luce clie
accresce lo splendore i un goruo preceduto da secol



di tenchbre e di doior1? Perche mai se i fatii verso i
guali la nostra scienga nvoige le sue 1mdagmy, risalgo-
no all’ origine deli’ umano consorzie, furon si lente a
palesarsi fe leggi che h governanot Dobbiam noi di cid
nconoscere la schiavith antica come eagione unica ed
umversaie? Que’ fatli primitivi non sono essi stess: an-
teriori al fatio della schiavith ? Nor potremmo nspondero
coll’ indicare aitre scienze delle quali non & contesta-
bie fa verita e i’ importanga, ch’ ebbero comwoe que-
sta sorle golla Economia pubbiica.

Prima dt Vico, ossia yrima di due secoh fa, chi
avevh sospeftate che e societa svolgossero la vita pro-
pria sotto I impero di legg detormnate, cid che diede
origine slla Fllosofia della Storiat Direm no che fin
afiora I fatti mancassero su cm esercitaro le indagini
¢ riconoscere fe vicende delle cause e degh effetti che
31 succedono? Bossuet in Francia, contemporaneo al
Vico, ebbe sotf’ altra forma quet grande concetlo, cho
i’Alemanno Herder un secolo dopo amplid, ma nol consta-
tiamo che il grande Tiahano non ebbe predecessori nei
pensiero che ha servito di base ad una solenea di tanto
suagidio ali’ umano incrwilimento,

I fatti i gquab tennero lanpgamente alio stato latente
P azsone detle leggi da cui son dommat, abbondano
per ogoi disciplina,

Quandl secoll seorsers prima ehe il rombo dei tuo-
no diananzi 4l quale popoli antichissimi tremareno, quasi
fosse presente e minacciosa la mmaestd di un nume, tro-
vaase la sempitoitd della spiegazione che fo studlo sulla
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formagiono e 1 passagg del fluido eleltrico da nabe a nu-
be formisce 7

Por quanto tempo I' ago magnetico piegd nella bus-
sola verso Il polo, servando di gwda a navigant at-
traverso le onde tempestose de’ mari, prima che foasero
sospetiate nel seno della terra lo correnlt oleliniche al
moto delle qual, quelle dell’ago calamitato obbediscono?

Quanti fruth dagh alben agitatt dsl vonto, o per
malunta compita staccandos! percossero i suolo, prima
che alla visla di questo fatto la mente di Newton con-
cepisse il penslero della legge di gravita?

Lo spiritc umano rado procede dal semplice al
oomposta, e 'aver tenato contrario cammino nelle scien-
z¢ sociall, cagione d' infimtt mall e d'infimti dolor:,
dervd msieme da questa particolare atttudine dell’ ani-
mo umano, o dall’ interesse di chii ginse ad acquistar
hitolo e potenza di supremazia ne’ popoh.

Se noi considenamo con occhio fllosofico la stona
dell’meivihmente, dobblama per fermo meravigliare che
nella cosclenza degli vormm restassero Inngaments se-
polt il senso e la virliy de’ personal: diritti. Dobbiamo
meravighare del concentrarsi nelle mam di uno o di
pochi 11 destmo di lutti, parendo pure cbe i personali
dinth dovessero essere primi a mostrarst e predom-
nare nel mondo. Ma guardando all’ ordine naturale no-
gh svolgimenti dell’ altivita nostra, scorgerem di leggieri
oome la forza fisica prima a maniestarsi, dovesse do-
minare per prima, e questo dominio osleggiasse insieme
o sviappo e I’ meremento delle dot piu belle e pre.
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glato dell’ animo umano, epperd della conoscenza de’
suoi attributi, ¢ spianasse la via alla prepotenza di pochi
astutl, che gionh alla supremazia del potere ebbero -
leresse & modo di tenere la aocieth in una condizion
dt barbarie.

Se dungne per lungo volger di tempo resid ignoto
il principio, anzi la sede vera ed unica ove sono o da cut
s1 diramano le sorgenti prime de’ faili economici, avremo
spiegazione ampla e secura del perché fossero insieme
ignorate le legm da cul que’ fath dipendono.

Ne cid ¢ talte o Signori. Nol procedimento di cose
che determinarono lo svolgersi della civilta, noi tro-
viamo la ragiono degh erron che accompagnarono i
prunt passi della nostra scienza.

I principio nivelato da Adamo Smuth come fonda-
mento a tutla 1a scienza economica, Nl principio cloe
che 1l lavoro e ¢reatoye della rcchezza, non poteva ri-
cevere convenicnio dimostrazione, ¢ procedore a1 fanh
sviluppr di cui é suscettivo, se non quandoe la filosofta
del dintto avesse riconosciuta la mviokabilita dell’ nmana
persona, dal libero esercizio deile facoltd della quale,
dipendono tuttt 1 risultamenh che 1l lavoro presenta.

h & per c1d che condannando come inesatta, me-
schina, mancante del vero concetfo scienlifico, I'accusa
lanciata da alcum di materialismo all’ Economia politica,
slam anzi trath ad ammirame |’ essenza inita spintuale
risalende all’ origine prima di ogni lavoro, epperd al
principio unico e vero di tulli 1 fail economici: sul
quate ViHlorio Cousm studiando Smuth filosofo ed eco-
nomsta ebbe a dettare queste dotte parole:
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« Qu’ est-ce que le travail, si non le développe-
» ment de la pmssance prodonclive de I' homme, I’ exer-
» cice de la force qu le constitue? Or ceite puissance
» productive, cette force qu constitne  homme, ¢' est
» 1" osprit. L' esprit, volla le principe du prnineipe de
» Smith, voild la puissanee dont le travatl reléve, voila
» le capital gqm conlient et prodmt tous les autres; voila
» le fonds permanent, la source primniive et inépuisable
» de foute valeur, de toute richesse. Toutes les forces
» (e la nature comme toutes les forces physiques de
» I’ homme ne sont que des instruments de celte force
» eminente qui domme et emploie toules les auiros ».

I detrattori della nosira scienza non 1ISpinsero per
fermo lo seuardo sin allo, guando intesero degradarla
colla nota di materialisino, non 1scorgendo che 1l prin-
cipto d1 et 8" informa msiede nelle facolita pia eletle
¢ piin operative chie pobilitano ' umana persona, kEssi
lennero via pid hassa ol oscura, parendo gran che
quando si ostinarono ad affermare che ad ogm modo
questa disciplina fa sno umco scopo lo studio di ¢id,
che alla materiale nicchezza 21 riferisce. Quasiche lo
studio 1ntorno a quanto e subbietto delle necessita e dei
comodi della vita, non fosse di per so abbastanza 1m-
portante Ma da costoro a eui par poca cosa ociuparsi
(i quanto costitmsce I’ umana riechezza, si dimentica
un detto dell’ anlica sapienza, ¢lie suona cosl, primo
mvere demde philosofari. Quest detralturi mfattt non
poser mento alla stoma de’ progresst moral, che nel-
I' vomo sono possibnh allora soltanto che la sua con-
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dizione otonomica gli da campo di abbondar tanto in
tuttocid che al sostontamento ¢ al bhenessere della per-
sonAa € necessario, da porlare le sne mdaginot, e le suc
meditaziont in una sfera di cose e d’ idee che dal sod-
tisfagimento do’ materiah hisogni lo ailontana.

Quanlo pi1 in una Societd venga a moltiplicarsi
¢ semplificarsi Il lavoro, cpperd ad abbondare la pro-
duzione ed 1 cambi, tanto maggiore sard il nnmero da
colore che porranno io studio e I’ opera alle arh e alle
scienze, formandosi come una gara di vicendevoli aioti
fra le mduostrie e lo discipline merali, con visibile moto
progressivo dell’ umano perfezionamento. Se per 1sforzo
d’ mmmaginativa arrivaasimo a concepire una condizione
sociale in cui 1l lavoro delle macchine Inteso alla ma-
teriale produzione bastasse al bimogno di tutll, la Eco-
nomia pollhiea riguardorebbe quel momento di mAassimo
progresso pel genere umano, il quale nobiliterebbe la
propria natara destinando la parte pla elelta di cm &
formto alle indagum e all’ esercizio di c1d chio ad solo
spirito s1 pertiene.

Ma que’ detrnflorn si rivolgono ancora ad altro
argomiento o dicono « poiche nella materia che ia sclen-
» 22 economioa mmprende a stadiavs, sono leggl natarali
» tanto saintarl che ad averno i migtion eflethi pratici
» 6 sulficiente non contrariarne il corse e I’ apphcaaio-
» ne, divenin per lo meno inutife 1" affaticarsi a rinlracs
» glare e Insegmar cid che senza sforzo ¢ abbandonsto
» al suo moto nalurale prodnrrebbe i1 magilon efletil
» nel mondo »,



Strana maniera di argomentare ¢ questa!, dove non
iscorgesl che ' arduo ad otteners: e appunio, che fra
I'azione o lo legg risulll il minimo di arto 8 di disac-
cordo, E se vi ha mezzo per otlenere qoesto proficuo
affetto, ¢ por fermo di cercare gnali s1ano e con qual
tendenze st palesino le leggi che st mferiscono all’ ap-
phicazioue dell’ attivita nostra sulle cose esterior: a noi,
dappoiche senza quesl’ anteriore cognizione, nella quale
sta I’ imporlante della scienaa, non sara dato ad aleuno
prosumere di aflermare quando tra il fallo ¢ la legge
che lo poverna s1a accordo o dissidio. Eid ¢ per tale
ignoranza cho troppe volte nel mondo it dissidio 8 duo-
rato con danmi mamibesh o grandi della prosperita e del
progresso de popoll, E ¢ oserebbe parlare della spon-
tanea realizzazione di quest’ accordo, quande senza evo-
care un passalo ripience di dolerose memorie, sotlo i
nostri occhn vediamo ogm di, leggl e prescemom che
slabihscono un opdine i cose m deetln opposizione
coll’ ordime clio la buona scienza econemica vorrebbe
prescritio ?

Volglamosr intoruo o Signoryy guardiamo I ammi-
melrazione civile, le Finanze, I' Istruzione, n una parola
I" opora governativa negh Stali ¢lio compongono la parie
i mondo pia molirata nell’ arngo di avilla, e dicia-
mo se Il bisogno di una junce scientfica per ilumina-
nare ¢ sperder gh erron che vgm di s1 produgone con
danno cortispondente, sia anche oggy per tornare su-
perlua.
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Ma chie dico o superflua? quando per tant¢ ma-
niere st rivela o in tantt altrt modi nesce facile dimo-
strare l1a necessitd degli studi economici ¥ D1 che o Si-
gnort ¢i renderemo facilmente capaci, sol cke voghamo
considerare che non vi ha ordine di cittadini a cw la
conoscenza dell’ Economia pohtica, non sia per tomare
giovevole, 1o so di non esagerare affermando, che nes-
son uomo possiamo 1deare cosi isolate nel eonsorzio
civile, che in qualche maniera non pariecip: come pro-
duttore o come consumatore ali’ andamento economico
del paese 1n cui vive. Ora tale partecipazione non si
pnd compiere che per I’ azione di leggi delermmate o
invariabih da natora prestabilite, laonde ' unHormarsi
0 scostarsi da queste legg mmedesime, dove mflmre e
inflmsce sul migliore o peggior modo con ¢ quelt’ ap-
plicazione determmnasi; e tale aniformita od allontana-
mento nfluisce alla sna volta sulla conoscenza magglore
¢ minore di quelle leggi che costituiscono il patrimo-
mo della scienza economica.

Quest’ argomentazione teoretica ha risconiri da fatti
storici mediante ) quah le verith che ne dervano si
palesano nella loro pienezza. Non ¢ gran tempo o Si-
gnori che presso i popolt anche i pii eivili éra unwer-
gale opimione che le nazioni si arricchissero lé une a
spese delle altre. Leggi, convenzioni, trattati di com-
mercio, dazi, dogane, privilegi, tutto quanto I'ingegno
de’ Pmanzieri secondato dalla prepotenza de’ Govern
poteva mventare in quell’ ordine d'idee, era adoperate
perche le spoglie degh um servissero ad arrcchure le
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persone degli aliri. La morale era coslretta tacersi da-
vanit ad on andamento di cose che sembrava fissato
da melattabile necessitd. A viemmeglho consacrare ¢
propagare questi principil, 81 allargd fra le gent il si-
stema coloniale, profitievole a quella cho con bugiarda
parola dicono Madre patria, prestandosi all’ uopo mi-
rabiilmente la scoperta del Continente americano, ricco
di produziont che a1 bisogni eresciubr dalle gentr di
Europa meglo soddisfacevano.

Oggr sembra molto semplice ¢ piano dimostrare
I' errore di quoll’ ordine d’ 1dee, durato nel mondo at-
traverso a lotle, stragi, mali di ogni maniera, lasciando
pur troppo reliquie che ogg ancora attestano quanto
siano " lente le verita a penetrare nella coscienza de’
popoli, o quanto duficile ad estirpare gl errori. Ma é
vanto della Economia politica 3¢ pur quelle yerita si
sono bandite, se questi orrorl si vanno estirpando. Allor-
che nelle Nazioni ove meglio 1 san1 principi economici
erano penefrafl, prevalse un concetto di tanta sewmpli-
citd, che qnasi direbbes: puerile, e pud formularsi cost:
«che torna megho commerciare ¢ot riceln eho ¢oi po-
» verl » andd scemando la gara di reciproca spogliazione
ed ebbe origine la gara di umversalo meremento delle
indusirie o de’ cambi.

Non poteva allora tardare a mostrarsi, @ si mosiro
un altro vero economico, tanto sempheo quanto fecondo
di bem infiniti; e fu, che a rendere universale la produ-
zione stimolata ne’ singoll popoli, conveniva promovere
i cambi al massimo grado, eppercid che si schindessero
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t porti di mare; si abbaltessero le barriere doganali; s
agevolassero i mezz1 di comunicazione fra ls genti. In
brevo giro di lempo s fece unlversals il concetto che
chi veniva a prendere le nostre derrate, le nostre ma-
nifatture, 1 risultamenti 1 una parola di tntte lo nostre
indusirie, doveva pur cederci altreltanto mn altre derrate
in altre mamfatiure 1 alfri risultamenti delie sue proprie
industrie, di modo che cessava ) erconeo ¢ [unestd
concelto che I' un popolo lavorasse e producesse a spose
del lavoro o della produzione degh altrl, e s1 vide che
per enlrambi creavasi un aumenio di raciproca uhlia,
Taccio che nel mescolarsi di tanli ¢ tanlo svariati 1n-
teressi, per tante maniere intrecciatl, la potenga delle
umans cognizioni &1 alzd in un cornspondente llvelio;
ma glova osservaro cho nel momenlo 1n cui la nosira
sclonza apportd questa luce di verita tanio proficua al
progresso economico de’ popoll, Ia morale sl sent pi
ferma o sicura, percho era cessato 1l dissidio fra Ia
sanhitd do’ suo dettati, o I’ avvicendarsi degli umam
tnleresst. La prosperita dr una Nazioue divenne agh
occha delia scienza 1l palurale portato della prospenta
di tuite le altre, ed il vero scenlifico passato nella
coscienza de’ popolt, sostitm alle frodr e alle lotte, Ia
prosperita degli interossi ¢ la concordia degli ammi,

Ma volendo pit diffusamente penetrare m quest’ or-
dine d'i1dee, pir viva e mamfesta c¢i appansce la ne-
cossila della propagazione de’ nostn studs,

DBa rapporh economiel fra popolo e popolo volgia-
e uno sguardo a quelll che animano 1 varni gruppi
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d’ interessi nel seno di ciascuno di essi. Non & chi al-
lora non vegga quanto imporh riconoscere quale sia il
vario modo di atteggiarsi di que’ singolt grupp, fuale
I' attrazione e la tendenza, # quali i risultamenti che
dall’ axione vicendevale dl (aHi scaturlsce e a1 propaza
nella Nazione. Torna evidente ehe dal numiore o mag-
gior prado di conoscenza ner ciltachm della natura e
delle tendenze delle forze ywtuah da ewm que’ grappl
d’ interessi sono animali, e dalla faellitd di secondarle
ed nmiformarvisi, dovrd dipendere Ia prosperild del paese,

Yoi non ignorate o Slgnoi, che da una scuola che
avversa gh economisty, si & credolo seorgere una lotl
naturale fra due & que’ arupm 4’ interessi, 1 qual pil
mfluiscone sulla produzione della ricchezza. 1l eapitale
¢ il lavoro laseiatl alle forze proprie, dicono i sociali-
st1, sl combattone, e la prepolenza del primo, sog-
mioga ¢ marlirizza il secondo. E dunque necessario che
lo Stalo mlervenga a prolegpere o lavorn comtro Ia
lirannide del eapilale, Non occorre dirvi a qoali secia-
gurate consegnenze possa condurre I'erroneita di quesia
dollrma, 12 quale pud trovare prosehti solamente lad-
tdove I"ygnoranza dei ver: economici offnschi 1" intel-
lelto delle molttudmi, che offendendo il lihers swviluppo
del eapitale, offundono 1l mezzo pia polenle per mi-
chorare di condlzione, e portarsi sulia via del pro-
Zresso.

Quando aleomo di fuesti errom ha minaceiato 4
iumiele ¢ la prosperila de” popoli, noi vediamo o Signori
rh economisti sostener la battagha con quell® ardore ehe
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Scalda gh animi innanzi alla sanla fiamma del vero, e
vediano che la vittona, pur troppo acqustala fra do-
lorost esperimenti, corona i loro sforzi.

Per me non so ncordare scoza commozione del-
I’ animo che quando nel Guugno 1848 gl errori eco-
nomiet fath penetraro nel popolo avevano insanguinato
le strade di Parig, ¢l allora reggeva le sorti della
Republica Francese, abbassd la spada wittoriosa din-
nanzi alle porte dell’Accademia dello scienze morali e
politiche, domandando alla parola degh uomim pli
insigm per mngegno € dotirina di raffermare negli animi
agitati que’ principit di verith ¢ di ordine, in nome
de¢’ quali aveva dovuio combattere (")

Ma la necessith degli studi economici pon appa-
risce pit manifesta e grande che ne' {emnp1 presenti,
dove la voce di liberta echeggiante in tanta parte di
mondo civile, ohiama i clitadim a parteclpare coll’ at-
tivita propria ai bhisogm della cosa pubbhlea.

Quest’ attivita  genera 1stitnziom d° ogni maniora,
I’ azione delle quah mn mille modr collegata e diretta,
tanto pud quanio e megho sviluppata e diretta per le
conoscenze delle leggi economiche la potenza partico-
lare ad ogni cittadimo. Se la lace scientifica s1 oflusca;
dird megho, se non si da opera solerte perché questa
luce si diffonda in ognm ordine di cittadim, come sa-
rchhe possibile che nella colleganza civile dall’ adivi-
doo alla faimglia, dalla famiglia al Munieipio, dal Mu-

Vedi 1l contoreso dell’ Adunanza 17" Luglic 1848 dal Segrilano
dell’Accadamla, M Mignel, '
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nicipio al vari ordini che sono scala alla maesli delia
Nazionale rappresenlanza, s’ infondesse lo spirilo ¢l
moto ¢ di vita del quale ' umano perfezionamento
s'informa? Ne 1o della diffusions di guesta benelica
luce dispero, o Signor, nperciocché | principn di
Liberta nudysdaale da g sana filosofia del dirille pro-
pagali nel moude, minabhnenle si accordano col prin-
cipit de’ guall fa lesoro la nostra diseiphma, come
quella ebe nelle capo all’ esercizio delle facolla che
meglio risplendonoe nell umana natma.

Ma se dobhiaino aarararer chie | noshe stadh velle
pal loro pin comunm ed elementar prendano posto in
ogmi Ishiluto di educazioue, credo delmlo mo seghalar
qui a qual rmno del grand’ albero della svienza la
Econouna politica natnrahente s innesh. A quesio scopo
mi bhaslera unatarst o nfletter meco, essere la Eeono-
nd politica ana farga ¢ possibilimente comnpleta dimo-
stazione del conie I' atlivita umana s1 appheln a fim
dolla produzione. & danguo ne’ nsallamentt i quest’ at-
livila, Il caunpo delle nostre judagni, e perche lali n-
sultamenti portano e Irascie ¢ I’ impromta & quesia
wostea atlivita, nor tsallame  per essa all” ongnie ed
alla coshtuzione della propriela, I quale si migsira pey
eld sacrd ¢ inviolabde, guanlo sacra e msiolabile é
I' wmana persond da cw dewna,

Tanto nuports adungue alle scieaze economiclie
la proprnetds, quanlo alle scienze guridiche, le qual
lcaggono cost da quelle, una luge vigorosa e sicula
per parle anphssiana ¢ cosplcud delle loro trattazions,
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La proprieta si svolge ¢ decempone in serie sva-
rlatissima di nisultament a co I umana atilvita si presta;
¢ noi con mrabile accordo vodiamo la sclenza del
dirltto, tener dietro a questi svduppl, hbrando su gio-
sta lance, c1d che a ciascuno compete; ¢ la Economia
Politica secondare pur essa quesli svolgumenti mostran-
do le legg che a tuth predominano.

La scienda del diritto e quella dell’ Economia po-
litica direbbers) quas1 due grand) finmi che comuni di
originc confondono spesso nel loro cammino le acque
fecondatrict per apportare 1 wberfosita o la vila ne’
campt dell’ umano inolvillmonto.

Yedele la proprietd territorialo, studiatene la for-
mazione ¢ i passaggl, osservate 1 vincoh ¢he ponno
legarta, le pgaranzie che piit di ogm allra ricchezza
formisce. Quantt probhlemm ginridic 51 offrono alla mente!
la soluzione der quall sari incerta, erronea, o glusta,
con danno o vantagglo dell’ umano consorzip, ove la
Econora poltica, non abbia del veri di cui sentesi
armata, rischizrato il cammino sul guale procedero ad or-
dinamenti che rispondano a1 nocossari rapport dello cose.

Le legm sulle successioni, le altre sulle ipoteche
non potranno conformarsi agh swilupp ¢ al moto della
ricchezga m generale, ove nell’ Economia pobtica non
stano studiate le origimi di quella ricchezza medesima,
¢ le loro athmenze con inttl i risultamentt produttivi
dell” attivita umana,

Procodete a studiare le applicazioni delle industne
agricole, manifattur.ere, eafratiive, commerciall Sono
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le leggr tuirick del lavoro al fine di guarantune I’ ap-
plicazione ugaale per tullt che vi 8 presentano,

La congerie de’ privilegi, ossia la negazione del-
Vuguaglianza del dimth di ciasenno, si riproduce in-
nanzi 3l nostro pensiero tanto pia tenacemente costrulta,
quanto pia I’ egoismo v1 aveva falto le secolarn sue
prove. Di mano In mano che la nostra scienza ha per-
cossa e divella una pietra di quel turpe edificio, la
legislazione ha registralo una vittoria nelle regiont della
civilta, o la felice innovazione passando nel codici delle
gentl, si &€ su base m¢rollable assicurate 1|’ impero
della giustizia. Mollo resta ancora a farst o Signorl, non
giova nasconderlo, ma quando la scienza ha potuto ri-
salire alle sorgenii del vero, lo spirito umano non si
stanoa dal penetrarvi ed insistervi con paziente ¢ su-
blime lavero, finché la lude che vi s1 nasconde, tutla
non sia sprigionata illammandoe vaste, e fino allora
ighorale reguoni.

Allorche la potenza del eredito racooghiendo e fe-
condando i capltali, ha polute procedere ad ardimen-
tosi sviluppi dell’ atlivitd umana, la seienza della legi-
slazione st @ visto innanz: nnova e vaslissima materia
di fath dei quali la Economia politica scopriva I’ anda-
mento ¢ le leggi da em erano governat. Era la nobzia
di queste legp che dava ala scienza giunidica le norme
de’ procedimenti pei guali la tutela legithma degl’ interes-
si, non oifende ¢ non wmceppa il progresso della nechiezza.

La matoria del credio ¢ per fermo meravighosa,
sia nell’ essenza saa propria, s12 nelia molteplicita delle
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forme a cui si piega, sia nella prontezza de’ moti cho
tanto ne meoltiphcano la potenza. lo non conosco in
Economia politica, immagine pir meravigliosa di quella
che offre io spazio percorso dal Genere umano fra
primi ¢ambi che i selvaggai operarono di rozzi ed in-
formi oggetti, a quei titoh di credito a cui gl’ inglesi
inventon della cosa diedero nome di Warrant, cor quah
it valore di un immenso cumulo di oggeth nol giro d
poche ore, passa per mille mani, soddisfa mille mteressi,
bilaneia mille partitc commercial, arriva all’ altimo sta-
dio economico della consumazione,

Mirabili sono dunqgue i sussidi che le scienze gin-
ridiche mtraggono dalle economiche, colle quali deveno
proceder congiunte, non potendo noi mmagnare un
edificio di vasta mole, che sohdamonte vogha innalzarsi,
quando 1l terrono su cwm deve fondarsi, sia sconosciuto
od incerto.

Signorit Nella gara ammirabile e degna del pih
grande encomio per la diffusione di utili study, che an-
che fra noi s1 é desta sotto I impulso degh ordini nuo-
vi che la patria redenta da secolari sventure si va pro-
cacciando, i0o fervidamente invoco cho non siano pre-
tormesse le noziom almeno elementart di Economa
politica nelle senole del popoio. Non pud un cittadino
in qualsiasi grado sociale s1 trovi senza danno suo pro-
prio ¢ del consorzio civile, 1gnorare quali forze concor-
rano alla produziono delta ncchezza, quali al suo cambio
quah alla sua distribuzione. Che sia lavora; como, per-
cihe, quando si renda utile. Che sia Capitale e come
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funzionr: perche, quando, ed m quar modt questi duoe
principalissimi der fattori economici si riuniscano, e
come associall allarghino in amplissima sfera di azione
i loro risultamenti aitraverso al tempo e allo spazio,
Quale sia I’ azione singola e collettiva degh uvomini ai
fini economici: quale ed i che proporzione debba es-
sere quella deil Governi, insistendo sull’ errore ¢ 1l danno
di pretendere dar Governi, cid che e proprio de’ cittadini,
Errore ¢ danno tanto pit grande in quantoche i Go-
verni dovendo sempre operare col mezzo delle sostanze
der citladini, eolmn che mvoca m favor suo I' opera del
Governo, chiede in sosltanza che una parte de’ citladim
lavort in sua vece.

Ma se molto mu sta a cuore o Signori, la diffusione
delle noziom elementan di Economia politica nel popolo,
a vol m modo precipuo mi rivelgo, glovani egregi, a
. voi che sarete chiamah a partecipare alla cosa pubblica,
affinché tocchi da un santo affetto alle nostre libere
isituzioni, rivolgiate I’ ammo a far vosltre le verita di
una scienza ch’ ¢ tanta parte di quelle istttuziom me-
desime. L* amministrazione della cosa pubblica non pud
procedere come gl’ interessi sociali richiedono, quando la
notizia de’ modi con cui g’ interessi de’ cittadim s1 svol-
gono, si associano, sj dirigono, restiignorata od mcerta.

Nella pochezza delle mie forze sentird di aver com-
pinto un sacro dovere di cittadine, se avrd polulo ac-
cortarmi che I’ opera mia mon sia tornata del tutto 1nu-
tile perché m voi coll’ amore alla sclenza s1 procaccino
1 modi di conoscerla e praticarla,
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